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Protocollo n. 6794/PSAP 

  

AAvvvviissoo  ddii  iinnddaaggiinnee  ddii  mmeerrccaattoo  

 

IIll  ddiirriiggeennttee  ddeell  sseettttoorree  PPeerrssoonnaallee,,  ssoocciioo--eedduuccaattiivvoo  ee  aappppaallttii  

 

rende noto che il Comune di Cuneo è risultato beneficiario di finanziamento concernente il 

“Programma di interventi per fronteggiare l’emergenza epidemiologica Covid-19 in ambito 

penitenziario” promosso da Cassa delle Ammende, come da indicazioni individuate da 

determinazione dirigenziale numero 362 del 17 aprile 2020 emanata dalla Regione Piemonte - 

Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale - 

“Programma di interventi per fronteggiare l’emergenza epidemiologica Covid-19 in ambito 

penitenziario”. 

A tale fine, viene effettuata indagine di mercato, ai sensi dell’articolo 36 comma 7, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Codice dei contratti pubblici» [in seguito “Codice”] e, per 

le parti ancora in vigore, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 s.m.i. 

«Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163» [in seguito 

“Regolamento”], per il successivo affidamento diretto, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, di «Interventi finalizzati a 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica Covid-19 in ambito penitenziario». 

Il presente avviso, rivolto a ricerca di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non 

vincola in alcun modo il Comune di Cuneo, che sarà libero di avviare altre procedure.  

L’amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua 

esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare 

alcuna pretesa. 

Al fine di potere inviare le comunicazioni inerenti la procedura, si invitano gli operatori 

economici ad autorizzare questa stazione appaltante ad utilizzare la posta P.E.C. [posta elettronica 

certificata] così come indicato nell’istanza di partecipazione. Pertanto, ogni trasmissione a mezzo 

P.E.C. avrà valore legale di comunicazione. 

OGGETTO DELL’INDAGINE DI MERCATO  

L’indagine di mercato ha per oggetto la progettazione e la realizzazione, in collaborazione e 

sinergia con il Comune di Cuneo, di azioni da candidare a valere sul “Programma di interventi per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 in ambito penitenziario” promosso da Cassa 

delle Ammende e destinate, in qualità di beneficiari della proposta progettuale, ad adulti e giovani 

adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria privativi o limitativi della libertà 
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personale, che abbiano compiuto il 18° anno di età, anche se il reato è stato commesso nella minore 

età, e che abbiano i requisiti giuridici per accedere alle misure non detentive o che per motivi 

sanitari siano in condizioni non compatibili con la permanenza in ambito penitenziario, privi di 

risorse economiche, alloggiative, lavorative. 

A tal fine vengono prese in esame proposte volte a dare una risposta immediata ed urgente al 

problema del sovraffollamento nelle carceri per contenere il rischio di contagio da Covid-19 e 

arginare il rischio di trasmissione della malattia all’interno degli Istituti penitenziari. 

Il progetto, oltre proporre soluzioni al problema abitativo, dovrà garantire azioni di 

inclusione sociale che consentano, da un lato, lo sviluppo dell’autonomia individuale, dall’altro la 

possibilità di accedere a reti di relazioni familiari, lavorative e sociali volte attraverso: 

- la collocazione dei beneficiari all’interno di unità abitative indipendenti o di accoglienza in 

ambito comunitario; 

- la facilitazione di percorsi di integrazione con il territorio di riferimento da sviluppare secondo 

un approccio integrato in stretta collaborazione con i servizi pubblici e del privato sociale, oltre 

che con le articolazioni competenti dell’Amministrazione penitenziaria, dell’Esecuzione penale 

esterna e della Giustizia Minorile; 

- agevolare il sostegno economico e sociale dei destinatari degli interventi con particolare 

attenzione alle detenute con prole minore di età, attraverso il soddisfacimento dei bisogni 

primari, il supporto dei diritti di cittadinanza e l’accompagnamento al reinserimento sociale. 

La dotazione finanziaria complessiva destinata alla Regione Piemonte ammonta a € 

450.000,00 da ripartire agli undici Comuni sede di carcere aderenti al programma. Al Comune di 

Cuneo sono stati destinati € 75.600,00, di cui € 52.920,00 per spese alloggiative e € 22.680,00 per 

spese di presa in carico e accompagnamento sociale dei quattrodici beneficiari che verranno 

coinvolti nell’iniziativa. 

ATTIVITÀ 

Per ciascun destinatario del servizio ogni intervento programmato potrà avere una durata 

complessiva non superiore a 6 mesi e, comunque, non oltre il fine pena. 

Le attività previste devono supportare i seguenti aspetti: 

- la collaborazione con gli istituti penitenziari e gli uffici di esecuzione penale esterna per 

l’individuazione e la presa in carico dei destinatari, che non dispongono di un domicilio idoneo, 

tramite collocazione in unità abitative indipendenti o di accoglienza in ambito comunitario, nel 

rispetto dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia; 

- il raccordo con i servizi territoriali, pubblici e privati, sociali, sanitari e per il lavoro attraverso 

presa in carico della persona con interventi di inclusione sociale, da sviluppare secondo un 

approccio integrato in stretta collaborazione con le articolazioni competenti 

dell’Amministrazione penitenziaria, dell’Esecuzione penale esterna e della Giustizia Minorile; 

- il porre in essere un’azione di sistema volta ad assicurare coerenza programmatica dei diversi 

livelli di governance con il Comune di Cuneo con interventi di sostegno economico e sociale 

per i destinatari degli interventi, aiuto per il soddisfacimento dei bisogni primari (vitto, igiene 

personale, sanificazione ambienti alloggiativi), supporto per la fruizione dei diritti di 

cittadinanza, accompagnamento al reinserimento sociale da elaborare ed attuare in 

collaborazione con i Servizi sociali territoriali.  
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OPERATIVITÀ 

I destinatari dell’intervento potranno essere collocati in soluzioni abitative indipendenti o di 

accoglienza in ambito comunitario nel rispetto delle normative edilizie e sanitarie vigenti in materia, 

anche in alloggiamento in appartamenti indipendenti in unica soluzione abitativa per più persone. 

Le persone accolte nelle nuove unità abitative saranno prese in carico dagli operatori 

individuati e accompagnati in un percorso di supporto all’autonomia e all’inclusione sociale.  

Il soggetto gestore, definita la disponibilità abitativa sul territorio di propria competenza, 

trasmetterà la relativa informazione all’UEPE di Cuneo e all’autorità giudiziaria al fine di 

individuare i destinatari da inserire nelle risorse abitative messe a disposizione; inoltre dovrà 

redigere apposita relazione da trasmettere all’autorità giudiziaria sul percorso individuale delle 

persone ospitate. 

Il sostegno economico e sociale di ciascun soggetto destinatario dell’intervento ammonta ad 

un contributo massimo di 20 euro giornaliere, comprensivo di un sussidio giornaliero non superiore 

a 3 euro pro capite per un periodo di 6 mesi e, comunque, non oltre il fine pena e costo orario del 

personale non superiore a 22 euro l'ora.  

Le modalità rendicontative devono essere coerenti con le disposizioni di ammissibilità della 

spesa approvate da Cassa delle Ammende “Vademecum relativo agli obblighi di gestione e 

rendicontazione dei programmi e dei progetti finanziati dalla cassa delle ammende” del 23 gennaio 

2020. Saranno considerate spese ammissibili quelle inerenti i costi effettivamente sostenuti e 

documentati per la presa in carico, il collocamento alloggiativo, il vitto, l’igiene personale e la 

sanificazione degli ambienti. 

 

TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI RICHIESTI 

Collocazione in unità abitative e individuazione di tipologia di offerta abitativa: 

- accoglienza temporanea in appartamento e/o in struttura ricettiva per definire un progetto di 

autonomia e di inclusione sociale, nella prospettiva di una permanenza esterna al carcere anche 

al termine dell’intervento; 

- accoglienza in alloggi di tipo comunitario per persone che necessitino di un percorso di 

accompagnamento socio-educativo con presenza continuativa di personale educativo e socio-

sanitario per permettere la costruzione di un progetto anche complesso di accompagnamento 

sociale e di supporto psicologico; 

- accoglienza di medio/lunga durata in appartamento rivolto a persone che hanno avviato un 

percorso di autonomia e di inclusione socio-lavorativa, anche legati, ma non necessariamente, a 

progetti individuali che possono avere durata successiva al presente intervento. 

Interventi per il soddisfacimento di bisogni primari: 

- individuazione di alloggi/posti letto pubblici o privati per l’accoglienza dei beneficiari della 

proposta progettuale e relativa gestione del vitto, dell’igiene personale e della sanificazione 

degli ambienti; 

- azioni di sostegno economico tramite il riconoscimento di un sussidio giornaliero non superiore 

a 3 euro per il soddisfacimento di spese personali il cui costo viene trasferito dal Comune di 

Cuneo agli operatori del privato sociale coinvolti all’interno dell’indennizzo giornaliero erogato. 

Interventi di inclusione sociale e presa in carico dell’individuo: 
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- caratterizzazione di percorsi di accompagnamento sociale: tutoraggio educativo, gestione della 

convivenza, delle relazioni e dell’integrazione sociale, in rete con le realtà del territorio, 

consulenza sull'utilizzo del sistema dei servizi cittadini con particolare riferimento ai servizi 

socio-sanitari. È richiesto un intervento/colloquio di almeno un’ora a settimana per il supporto 

informativo al beneficiario e il monitoraggio del progetto. 

- raccordo e collaborazione con UEPE di Cuneo per il supporto informativo al beneficiario 

sull’attivazione degli operatori dei servizi sociali e dei servizi per il lavoro presenti sul territorio 

e il monitoraggio del progetto; 

- l’attività di supporto ai destinatari individuati per la presentazione della domanda per misure a 

sostegno del reddito e di eventuali istanze compatibili con la condizione personale (Buono 

Servizi al Lavoro per persone svantaggiate, Cantieri di lavoro per persone detenute ecc.). 

Compiti di raccordo degli operatori sociali: 

- gli operatori degli enti/organizzazioni del privato sociale devono facilitare i compiti di 

monitoraggio dei percorsi dei destinatari dell’intervento all’interno delle unità abitative a carico 

degli operatori dell’UEPE competente per territorio e, se previsti dalla misura, compiti di 

controllo in capo alle Forze dell’Ordine; 

- gli operatori degli enti/organizzazioni del privato sociale affidatari della gestione dei progetti di 

supporto e inclusione sociale dei beneficiari dovranno, inoltre, raccordarsi con l’attività 

dell’UEPE e redigere relazione periodica di monitoraggio delle attività rivolte ai detenuti 

dell’istituto penitenziario di provenienza. 

IMPORTO DEL PROGETTO 

La proposta progettuale non deve superare gli importi massimi indicati nell’oggetto 

dell’incarico del predetto bando. 

 Rimangono tuttavia inderogabili: 

- le voci di spesa inerenti i costi effettivamente sostenuti e documentati per la presa in carico, il 

collocamento alloggiativo, per il vitto, per l’igiene personale e la sanificazione degli ambienti, 

per il sostegno economico e sociale comprensivo di un sussidio giornaliero di modica entità al 

giorno; non potranno essere finanziate e rendicontate altre tipologie di spesa;  

- la spesa massima giornaliera degli interventi per ciascun beneficiario: 20 euro al giorno; 

(l'eventuale aumento potrà avvenire solo in caso di cofinanziamento dell'Ente titolare del 

progetto e non potrà rientrare nei giustificativi di spesa in sede di rendicontazione); 

- il costo orario del personale (che non potrà essere superiore ai 22 euro all'ora); 

- la durata del progetto (6 mesi per ogni singolo beneficiario). 

Non è ammessa l’acquisizione di nuove risorse strumentali da impiegare in relazione alle 

attività previste. 

In fase di affidamento del servizio individuato per ogni voce operativa verranno indicate 

modalità di trasferimento dei fondi in più tranche, sulla base del numero di soggetti destinatari, 

degli interventi effettivamente in grado di beneficiare, delle azioni sul territorio.  

REQUISITI VINCOLANTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta progettuale candidata, dovrà necessariamente: 
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a. essere coerente con gli obiettivi del “Programma di interventi per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica Covid-19 in ambito penitenziario” promosso da Cassa delle Ammende  

b. garantire un approccio multidisciplinare e riferirsi agli obiettivi riportati in precedenza; 

c. rispettare, ai fini dell’attuazione degli interventi, le disposizioni previste dalla normativa vigente 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nel rispetto 

delle linee guida elaborate ai vari livelli di Governo e vigenti alla data di presentazione della 

proposta progettuale; 

MODALITÀ DI SELEZIONE DEI CONCORRENTI 

La selezione avverrà sulla base delle proposte progettuali pervenute entro i termini di 

scadenza della presente indagine di mercato e tenendo conto della rispondenza delle iniziative al 

maggiore interesse per l’amministrazione rispetto a: 

d. aderenza alla realtà sociale del Comune di Cuneo; 

e. realizzabilità degli interventi ideati; 

f. coerenza con gli obiettivi previsti dal bando. 

Il presente Avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo il 

Comune di Cuneo, che sarà libero di avviare altre procedure in qualità di partner e avrà facoltà di 

integrare le idee progettuali pervenute o sintetizzarle in una o più istanze di candidatura. 

In caso di finanziamento, la gestione delle attività progettuali e la collaborazione tra il 

Comune di Cuneo, e gli altri enti pubblici e i soggetti privati selezionati nell’ambito della presente 

procedura verrà disciplinata con apposita convenzione. 

PROCEDURA 

I soggetti interessati devono far pervenire la propria candidatura al Comune di Cuneo 

esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata [in seguito “PEC”] all’indirizzo 

protocollo.comune.cuneo@legalmail.it entro le ore 12.00 del giorno 08 febbraio 2021. 

La PEC dovrà avere come oggetto «Settore PSAP — “Programma di interventi per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica Covid-19 in ambito penitenziario”». 

La PEC deve contenere i seguenti documenti: 

1. manifestazione di interesse all’assunzione del servizio, nei termini sopra illustrati; 

2. proposte di idea progettuale, come da documento allegato. 

Il recapito della PEC rimane a esclusivo rischio del mittente. 

La stazione appaltante prenderà in esame esclusivamente le istanze pervenute entro il 

termine sopra indicato o per le quali il mittente sia in possesso della ricevuta che attesta la consegna 

del proprio messaggio al destinatario entro l’ora e la data indicata nel presente avviso. 

Lingua utilizzata: Italiano 

INFORMAZIONI 

Informazioni in merito ai documenti di gara possono essere richieste anche telefonicamente 

presso il Comune di Cuneo — Settore Personale, socio-educativo e appalti — via Roma n. 2 dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 — [Tel.: 0171 444.461 — e-mail: 

ivan.biga@comune.cuneo.it]. 
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RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

Responsabile del procedimento è il signor Biga Ivano, Istruttore direttivo [Tel. 0171 444.461 

— e-mail: ivan.biga@comune.cuneo.it]. Lo stesso è anche direttore dell’esecuzione. 

 
 

Il dirigente 
Rinaldi Giorgio 

Documento firmato digitalmente 
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